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XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 1° APRILE 1997 

RISOLUZIONI IN COMMISSIONE 

La VI e la IX Commissione, 

considerato che: 

da tan te par t i e in n u m e r o s e occa­
sioni è s tato denunc ia to il livello insoddi­
sfacente della gestione dei beni appa r t e ­
nenti al demanio e al pa t r imon io statale, 
con par t icolare r i fer imento alla incapaci tà 
manifestata dalle competen t i ammin i s t r a ­
zioni di t r a r r e da tali beni reddi t i adeguati ; 

il p rob lema si è posto anche rela­
t ivamente ai beni del d e m a n i o mar i t t imo, 
s tante la diffusione di fenomeni di occu­
pazione abusiva dei suddet t i beni e in 
considerazione del fatto che, per molti 
anni, non si è provveduto a l l ' adeguamento 
dei canoni dovuti dai t i tolar i di concessioni 
per l'uso degli stessi; 

in più occasioni la Corte dei conti 
ha sollecitato il Governo ad in tervenire nel 
senso di ado t t a re più efficienti cri teri di 
gestione dei beni demania l i ; 

il Governo ha provveduto a r ivedere 
la disciplina in ma te r i a di de te rminaz ione 
dei canoni relativi a concessioni demania l i 
mar i t t ime median te il decreto-legge n. 400 
del 1993, convert i to dalla legge n. 494 del 
1993; 

tale provvedimento disponeva, nella 
originaria formulazione, u n agg iornamento 
dei canoni dovuti pe r gli ann i 1990, 1991 e 
1992, r ispet t ivamente nelle misu re del qua­
ranta , del sessanta e del l 'o t tanta pe r cento 
r ispetto a quelli dovuti nel 1989; pera l t ro , 
t ra t tandosi di percetual i di a u m e n t o obiet­
t ivamente t roppo elevate, in sede di esame 
pa r l amen ta r e la disposizione fu modificata 
nel senso di fare r i fer imento alle variazioni 
del potere di acquis to della lira; 

con t emporaneamen te , il medes imo 
provvedimento stabiliva le mi su re dei ca­
noni da ado t ta re a pa r t i r e dal 1994, distin­

guendole in base alle differenti categorie di 
a ree nonché alle diverse attività svolte sulle 
medes ime aree dai concessionari ; 

tali mi su re var iano da lire 400 a lire 
8000 al m e t r o quad ro , e sono suscettibili di 
ul ter iori aumen t i a cadenza annua le sulla 
base dell ' indice dei prezzi al consumo cal­
colato dall 'Istat; 

in a d e m p i m e n t o delle disposizioni 
citate, le amminis t raz ion i competent i 
h a n n o provveduto ad aggiornare i canoni 
dovuti dai concessionar i di beni del dema­
nio mar i t t imo, che sa rebbe ro tenut i a pa­
gare s o m m e ingentissime, e in molti casi 
add i r i t tu ra proibitive; 

il pagamen to dei canoni nelle mi­
sure previste in base alle disposizioni ri­
ch iamate compor t e r ebbe nella maggior 
pa r te dei casi oner i assai ri levanti per le 
imprese, po t endo in qua lche caso addiri t­
t u r a pregiudicare la prosecuzione della 
loro attività; 

il se t tore garant isce l 'occupazione, 
anche se spesso a ca ra t t e re stagionale, di 
molti soggetti che po t r ebbe ro r ischiare di 
pe rdere l ' impiego qua lo ra le imprese do­
vessero cessare l 'attività a causa dell 'ecces­
siva onerosi tà dei canoni ; 

l 'esigenza di u n a revisione dei cri­
teri e delle misu re di adeguamen to dei 
canoni è s tata sot tol ineata da numeros is ­
simi opera tor i del se t tore che t emono di 
non poter far fronte al pagamento dei 
canoni; 

appa re quindi u rgen te provvedere 
ad una r iduz ione dei canoni in modo da 
non penal izzare ingius tamente gli opera­
tori del settore, anche in vista del pross imo 
inizio della stagione estiva; 

impegnano il Governo 

ad assumere t empes t ivamente le iniziative 
idonee a risolvere il p rob l ema prospe t ta to 
median te una r iduz ione delle misure dei 
canoni che, ferma r e s t ando l'esigenza di un 
adeguamento r i spet to a quella applicata 
nel 1989, non pregiudichi la prosecuzione 
dell 'attività di n u m e r o s e imprese . 

(7-00203) « Pistone, Biricotti , Benvenuto, 
Brúña le , Repet to ». 
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La IX Commissione, 

p remesso che: 

con legge 29 gennaio 1994, n. 71, è 
s tato avviato il r i s anamen to delle Poste 
italiane, con la t ras formazione del l ' ammi­
nis t razione delle poste e delle te lecomuni­
cazioni in ente pubbl ico economico, in u n 
q u a d r o di r iasset to del sistema dei servizi 
di pubblica utilità, sulla base di indirizzi 
comuni ta r i in mater ia ; 

il pe rcorso di r i forma che il Par la­
men to ha voluto avviare nel 1994 ha previ­
sto la t r a s fo rmaz ione dell 'ente Poste in so­
cietà per azioni en t ro il 31 d icembre 1996. 
Tale t e rmine è s ta to poi differito al 31 di­
cembre 1997 ai sensi dell 'articolo 2, c o m m a 
27, della legge 23 d icembre 1996, n. 662; 

la cost i tuzione della società per 
azioni costituisce presuppos to essenziale 
per il raggiungimento degli obiettivi di ef­
ficienza e raz ional i tà nella gestione e nella 
r i s t ru t tu raz ione di u n pa t r imonio tecnico e 
professionale che deve essere teso a fornire 
al Paese e ai ci t tadini un servizio m o d e r n o 
ed efficace; 

la legge 23 d icembre 1996, n. 662, 
all 'articolo 2, c o m m a 23, ha precisato come 
il r iasset to del l 'azienda debba po r t a re la 
stessa a r isul tat i in linea con gli standard 
realizzati a livello europeo in t ema di 
qual i tà e di cara t ter is t iche dei servizi po­
stali pres ta t i . Detta n o r m a prevede che il 
consiglio di ammin i s t r az ione dell 'ente p re ­
senti en t ro il 31 m a r z o 1997 un p iano di 
impresa t r iennale , in cui siano indicati i 
provvediment i necessar i per il r iasset to 
dell 'azienda e le modal i tà della loro rea­
lizzazione; 

il con t ra t to di p rog ramma, conte­
nente pun tua l i obiettivi che debbono t ro ­
vare esplici tazione nel p iano d ' impresa 
t r iennale , s tabil i rà anche per l 'anno 1997 
gli obblighi di servizio a carico dell 'ente e 
le cor r i spondent i forme di compensazione; 

il Minis t ro delle poste e delle tele­
comunicaz ioni deve comunicare alle com­
petenti Commissioni pa r l amen ta r i en t ro il 

30 giugno di ciascun anno, a decor re re dal 
1997, lo s tato di a t tuazione degli obiettivi 
previsti dal Cont ra t to di p r o g r a m m a e dal 
Piano d ' impresa di cui all 'art icolo 2, 
c o m m a 23, legge n. 662 del 1996; 

la bozza di cont ra t to di p r o g r a m m a 
e le ant icipazioni sul p iano d ' impresa 
t r iennale , circolate ufficiosamente, h a n n o 
por ta to ad una manifestazione di massa di 
lavoratori e sindacati , in a l la rme per il 
manca to r ispet to degli accordi cont ra t tua l i 
e per la probabi le ch iusura di circa quat ­
t romila uffici postali con traffico minore ; 

tale scelta compor te rebbe un ridi­
mens ionamen to del « servizio universale » 
per molte città e la negazione del dir i t to 
alla comunicaz ione per i ci t tadini residenti 
nelle zone periferiche e rural i ; 

impegna il Governo: 

ad a s sumere tut te le iniziative neces­
sarie perché sia r ispet ta ta la da ta del 31 
d icembre 1997, prevista dalla legge 23 di­
cembre 1996, n. 662, per la t ras formazione 
dell 'ente Poste in società per azioni; 

a definire, con apposi to atto, i servizi 
a ca ra t t e re universale su cui lo Stato deve 
intervenire con compensazioni ; 

a r i spe t ta re gli accordi cont ra t tua l i e 
occupazionali , coe ren temente con gli ac­
cordi del 23 luglio 1993, d a n d o soluzione 
anche ai p roblemi del precar ia to ; 

a verificare che il p iano d ' impresa 
t r iennale punt i , nel q u a d r o della r iorga­
nizzazione, alla riqualificazione dei servizi 
in favore del l 'u tenza ed allo sviluppo di 
servizi innovativi; 

ad adopera rs i affinché sia r i spet ta ta 
la da ta del 31 m a r z o 1997 per la presen­
tazione, da pa r t e del consiglio di ammin i ­
s t razione dell 'ente, del p iano di impresa 
t r iennale , r i ferendo alle Commissioni par ­
l amenta r i competent i la valutazione poli­
tica di mer i to . 

(7-00204) « Biricotti, Panat toni , Fredda , 
Giardiello, Attili ». 




